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La Banda larga, che supporta lo sviluppo dell’Internet Economy, deve 
essere considerata come l’infrastruttura di base abilitante allo 
sviluppo economico, alla competitività, alla coesione e all’innovazione 
del Paese. 

In Italia ci sono oltre 10,5 milioni di abbonati alla banda larga. Per 
numero di famiglie che utilizzano Internet in banda larga, l’Italia si 
colloca al 23° posto in Europa (su 27 stati) ed al 19° per la 
disponibilità di un PC.

Nel nostro Paese rimangono in Digital Divide 5,2 milioni di cittadini 
per la 1a generazione (impossibilità di accesso a ADSL fino ad una 
velocità di 7 Mbps) e 23,2 milioni per la 2° generazione (impossibilità 
di accesso a ADSL fino ad una velocità di 20 Mbps)

L’Internet Economy e la 
Banda larga

[1] Per “Digital Divide” si intende il divario tra chi può accedere alle tecnologie informatiche
(internet, pc, etc) e chi no. 
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In Italia la rete di accesso è massimamente in rame e 
raggiunge le abitazioni attraverso 10.400 centrali di Telecom 
Italia (operatore incumbent). 

La fibra ottica è poco estesa e utilizzata principalmente per il 
rilegamento delle centrali.

In Italia la rete di accesso è praticamente tutta in rame. La 
velocità di trasmissione della rete di accesso, inoltre, dipende 
dal numero di utenti connessi e può degradare fino all’ordine 
delle centinaia di kbps.

Nel mondo i progetti di rete di nuova generazione sono in 
aumento. Il Giappone ha già in programma la realizzazione su 
tutto il territorio di reti in fibra ottica fino all’edificio (FTTB/H- 
Fiber to the Building/Home) a fronte di un investimento di circa 
50 miliardi di Dollari.2

La rete e la situazione competitiva
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Le reti di nuova 
generazione (NGN)

La diffusione massiccia della Banda larga comporta il 
potenziamento della rete di trasporto e delle dorsali in 
fibra ottica, che altrimenti non sarebbero in grado di 
sostenere l’incremento di traffico. 

Per riconvertire la rete da rame a fibra, Telecom Italia ha 
stimato investimenti per un totale di 10 miliardi di Euro 
mentre l’Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato ha collocato la propria stima fra gli 8 ed i 15 
miliardi di Euro.

L’obiettivo è raggiungibile attraverso l’upgrade della rete 
verso reti di nuova generazione NGN (Next Generation 
Network). 
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Le infrastrutture per la larga 
banda: l’intervento Infratel

Infrastrutture e Telecomunicazioni per l’Italia S.p.A.  
opera dal 2004 su tutto il territorio nazionale in base ad 
uno specifico Accordo di programma stipulato nel 
dicembre 2005 con il Ministero delle comunicazioni, per 
attuare il Programma Banda larga del 2003. 

Le reti in banda larga realizzate (1253 km in fibra ottica[4]) 
sono messe a disposizione degli operatori, dei provider e 
dei player del mercato delle TLC, degli Enti di ricerca e 
delle PA per completare e razionalizzare le proprie 
infrastrutture, ampliare il mercato ed estendere il bacino 
d’utenza.
Il piano 2008-2011 prevede l’abilitazione alla banda larga 
di circa 2 milioni di abitanti su 516 Comuni.
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Le infrastrutture per la larga 
banda: il contributo del Mobile

Un ruolo significativo nel potenziamento della larga 
banda è svolto dagli operatori mobili che hanno avviato 
l’introduzione di offerte commerciali a 7 Mbps con costi 
compatibili con le corrispondenti offerte su rete fissa.

Il traffico dati da banda larga mobile è aumentato di oltre 
il 400% in 24 mesi.  

Il Mobile Broadband rappresenta quindi un fattore 
importante nella politica di eliminazione del Digital Divide 
di prima generazione, riducendo gli interventi 
infrastrutturali in rete d’accesso sul territorio a bassa 
densità di popolazione, con interventi caratterizzati da 
rapidità di attuazione. 
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Le infrastrutture per la larga 
banda: il contributo del Satellite

Il satellite può dare un contributo decisivo al  
superamento del Digital Divide periferico, in particolare 
nelle zone remote e mal servite.

La tecnologia satellitare può rappresentare un valido 
canale di back up di sicurezza in caso di guasti o eventi 
disastrosi, di particolare interesse per le amministrazioni 
che effettuano servizi sulle emergenze o sull’ordine 
pubblico (p.e. Protezione Civile, Vigili del Fuoco, Forze 
dell’ordine etc).

Inoltre la tecnologia satellitare permette di fornire 
un’infrastruttura televisiva in broadband per l’alta 
definizione.
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La penetrazione della larga banda sulla popolazione italiana è del 18%, nel 
resto della popolazione si colloca sia la quota di popolazione in digital divide 
“strutturale” (accesso impossibile alla rete in modalità broadband), che una 
quota (molto più ampia) in digital divide “sociale” (accesso possibile ma 
impedito da difficoltà culturali).

Infatti oltre metà della popolazione italiana non ha conoscenza informatica; 
il 60% dei 15,7 milioni di famiglie che non hanno la banda larga ne afferma 
l’inutilità.

Inoltre, il picco di utilizzo del personal computer si ha tra i 15 e i 19 anni 
(>77%) e per Internet tra i 15 e i 24 anni (>68%), mentre tra gli ultra 
sessantacinquenni è ancora un fenomeno marginale. 

Il servizio più utilizzato dai privati è l’e-mail; anche i servizi VoIP e della 
videocomunicazione hanno un largo interesse, ma i preferiti sono quelli 
riferibili alla sfera dell’intrattenimento. Un forte interesse, infine, è dimostrato 
verso servizi di e-Government, di e-Banking e di e-Health.

I consumi privati di larga banda

Pertanto è necessario agire sull’incentivazione e qualificazione della domanda.
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I programmi pubblici 
dell’innovazione: il presente

Il Ministro per l’innovazione ha di recente presentato il “Piano Industriale 
dell’Innovazione” che prevede la realizzazione di iniziative nei seguenti 
settori:

• Scuola e università. Innovazione delle modalità di erogazione della didattica italiana 
e dei rapporti scuola famiglia (lavagna digitale, registro e pagella elettronica,…)

• Sanità. Incremento della qualità dei servizi ai cittadini e di consistente riduzione della 
spesa pubblica nel settore dell’erogazione dei servizi sanitari (fascicolo sanitario 
elettronico, ricetta digitale, certificato di malattia digitale,…)

• Giustizia. Informatizzazione e revisione dei flussi informativi ai cittadini (notifica 
telematica degli atti processuali, rilascio telematico di certificati giudiziari, 
trasmissione telematica delle notizie di reato…)

• Imprese. Potenziamento del  Portale nazionale delle Imprese
• Regioni, comuni ed enti locali. Realizzazione di APQ a favore di iniziative per 

l’integrazione delle anagrafi, per servizi di sanità elettronica, di diffusione della Carta 
Nazionale dei Servizi/Carta Regionale dei Servizi, di dematerializzazione della PA e 
di larga banda. 

• Il Sistema pubblico di connettività (SPC). Accelerazione nella fornitura dei servizi 
di front office ai cittadini.
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La Pubblica Amministrazione è un importante promotore di servizi a 
larga banda attraverso i molteplici progetti delle pubbliche 
amministrazioni centrali e locali; grazie al Piano Industriale 
dell’Innovazione verranno promossi interventi mirati alla 
comunicazione digitale e di conseguenza di sviluppo della larga 
banda.
• La domanda indotta (di banda larga, contenuti e servizi ICT) generata dagli 

investimenti nel settore della Scuola è stimata pari a  250 milioni di Euro annui nel 
breve periodo, 700 milioni di Euro annui nel medio periodo e 1.800 milioni di 
Euro annui nel lungo periodo.

• La domanda indotta (di banda larga, contenuti e servizi ICT) generata dagli 
investimenti sul settore della Sanità è stimata pari a 400 milioni di Euro annui nel 
breve periodo, 1.000 milioni di Euro annui nel medio periodo e 2.000 milioni di 
Euro annui nel lungo periodo.

• La domanda indotta (di banda larga, contenuti e servizi ICT) generata dagli 
investimenti sul settore della Giustizia è stimata pari a 60 milioni di Euro annui nel 
breve periodo, 150 milioni di Euro annui nel medio periodo e 300 milioni di Euro 
annui nel lungo periodo.

I programmi pubblici 
dell’innovazione: il futuro (1/2)
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I programmi pubblici 
dell’innovazione: il futuro (2/2)

Esiste, inoltre, un significativo numero di programmi, ad orizzonte temporale 
ravvicinato, la cui fase di sviluppo iniziale è ormai consolidata e che si basano 
sulla disponibilità di banda. Questi sviluppi futuri, agevolati sia dall’azione 
pubblica che da quella privata, genereranno una domanda di banda larga 
crescente a cui la Pubblica Amministrazione deve far fronte per evitare che i 
limiti infrastrutturali ne rallentino lo sviluppo causando danni sia al mercato che ai 
cittadini.
−

 

Abolizione della carta negli scambi tra Amministrazioni centrali: con grandi 
risparmi economici e con un incremento considerevole dello scambio di dati;

- Una casella di posta elettronica per ogni cittadino per la gestione delle 
comunicazioni con la Pubblica Amministrazione;

−

 

Telemedicina: dalla tele-diagnostica alla collaborazione telematica tra aziende 
ospedaliere (e-Health, e-Care, realizzazione di dispositivi di rilevamento diagnostico a 
distanza);

- Infomobilità: dai servizi per la gestione del traffico ai servizi per il monitoraggio 
merci;

−

 

Sicurezza: soluzioni ICT innovative per migliorare la sicurezza dei cittadini (sistemi di 
telerilevamento per anziani, servizi a supporto dei diversamente abili,…)

−

 

Sistemi informativi territoriali (SIT): banche dati catastali, telerilevamento,  
georeferenziazione a fini commerciali e turistici,…; 
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Le risorse finanziarie 
pubbliche

I fondi pubblici che si possono rendere disponibili per la realizzazione del 
programma Banda Larga sono di seguito indicati:

−

 

Fondo per il finanziamento di interventi finalizzati al potenziamento della rete 
infrastrutturale di livello nazionale. Dotazione finanziaria complessiva del Fondo: 
circa 14 miliardi di Euro

−

 

Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013. Dotazione finanziaria 
complessiva del Fondo: circa 25,5 miliardi di Euro

−

 

Stanziamenti Infratel Italia. Alla data attuale, le risorse destinate all’attuazione del 
Programma banda larga, tramite Infratel Italia, ammontano in totale a 401,1 Milioni di 
Euro 

−

 

Fondi programmati con APQ A livello regionale nel periodo 2001-2008 sono stati 
assegnati fondi per complessivi 715 milioni di Euro circa per interventi sulla banda larga, 
di cui circa 620 milioni di Euro in cofinanziamento con il Dipartimento per l’innovazione e 
le tecnologie ed il CNIPA e circa 100 milioni di Euro in cofinanziamento con il Ministero 
delle comunicazioni. I relativi progetti sono in parte ancora da realizzare. Pertanto una 
significativa quota di tali risorse sono potenzialmente ancora disponibili e potrebbero 
essere riorientate nel senso di un intervento pubblico coordinato.

−

 

Programmazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013: PON, POR, 
POIN e Programma Industria 2015. Risorse disponibili: circa 8 miliardi di Euro.
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Gli investimenti privati

Nel proprio piano industriale 2008/2010, Telecom Italia ha 
previsto un investimento di 785 milioni di Euro per lo sviluppo di 
soluzioni NGN volto alla copertura di circa il 7% delle linee totali 
nelle principali 20 città italiane. Ad oggi, Milano è l’unica città in cui 
la realizzazione di tali soluzioni è già stata avviata. 

Gli altri grandi investitori privati non prevedono allo stato 
investimenti in NGN ma potrebbero attivare investimenti a seguito 
della definizione di un piano di sviluppo della larga banda 
condiviso.

Le aree nelle quali l’intervento privato avverrà spontaneamente, in 
virtù della presenza effettiva di una domanda che da sola 
giustifichi l’investimento, si configurano come quelle da lasciare 
libere da intervento pubblico ed aperte alle normali dinamiche 
competitive.
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Conclusioni (1/2)

esistono risorse sufficienti ad avviare un “programma banda larga”
nazionale e in grado di affrontare ed indirizzare il tema delle reti di 
nuova generazione;

le risorse esistenti sono dislocate tra il livello centrale e le regioni, 
esiste quindi la necessità di un programma condiviso ed in grado di 
orientarle in modo coordinato;

tali risorse, in ogni caso, non consentono la realizzazione di reti di 
accesso in fibra ottica su tutto il territorio nazionale;

l’intervento del Governo deve, quindi, tener conto della domanda 
effettivamente esistente e deve svolgersi su tre assi:

– tecnologico: utilizzo di tutte le tecnologie disponibili per ridurre il digital 
divide periferico 

– di mercato: definizione delle aree di intervento (a fallimento di mercato, in 
digital divide, competitive)

– normativo: definizione di politiche di agevolazione

Dall’analisi effettuata emerge che:
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Conclusioni (2/2)

Occorre, pertanto:

1. individuare i cluster territoriali da infrastrutturare attraverso 
interventi interamente pubblici, pubblico/privati o solo privati in 
funzione della domanda spontaneamente sviluppata dai 
territori;

2. stimolare la domanda e la correlata offerta di servizi pubblici 
attraverso la rapida attuazione del “Piano Industriale 
dell’Innovazione” e dei suoi sviluppi; 

3. mettere a punto normative e policy di supporto alla 
regolamentazione in grado di agevolare l’investimento privato.
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Alla luce di tutte le considerazioni esposte nel presente 
documento un action plan di breve periodo si deve 
porre i seguenti obiettivi:

• definire un framework bilanciato degli investimenti pubblici 
da realizzare in concorso con quelli privati;

• stimolare il mercato della domanda e dell’offerta di servizi a 
banda larga;

• definire le azioni di policy e regolamentari di supporto ad una 
più agevole diffusione della banda larga;

• definire il piano complessivo per la diffusione delle 
infrastrutture e servizi a banda larga nel Paese.

L’action plan (1/2)

15
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L’action plan (2/2)

L’Action Plan di breve periodo si concretizza nell’avvio dei seguenti tavoli 
tematici, che devono prevedere la partecipazione dei rappresentanti del 
Ministero  dello Sviluppo Economico, del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Dipartimento per gli affari regionali e del Dipartimento per 
l’innovazione e le tecnologie.

Può essere utile, inoltre, un tavolo specifico per indirizzare le problematiche 
delle Piccole e Medie Imprese, sia in termini di disponibilità delle 
infrastrutture, sia per la definizione di strumenti in grado di incentivare l’utilizzo 
di specifici servizi (e-commerce, fattura elettronica, etc…).

È inoltre auspicabile l’avvio di un tavolo di confronto internazionale sugli 
approcci seguiti, sulle problematiche emerse e sulle best practices esistenti.

• Tavolo con le Regioni
• Tavolo con gli Operatori
• Tavolo normativo
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